


 

  
 

 

  
 

 

 
 
 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL PIANO DI GOVERNO DEL 

TERRITORIO (PGT) DELLA CITTA’ DI MILANO 

 

 

CONFERENZA DI VALUTAZIONE 
VERBALE 

14 settembre 2017 
Urban Center, ore 10 

 

PRESENTI: 
 
Vedi allegato dei partecipanti 
 
Simona Collarini – Direttore dell’Area Pianificazione Urbanistica Generale -  apre la prima 
conferenza di Valutazione ambientale Strategica nell’ambito della Redazione del nuovo 
Documento di Piano e delle varianti del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, quali atti 
costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT). 
Vengono illustrati i mutamenti intercorsi dall’approvazione del PGT vigente rispetto al 
contesto socio economico e territoriale, al quadro di riferimento normativo, alle 
pianificazioni di riferimento settoriale e sovralocale ed allo stato di attuazione del PGT. 
Vengono esposti gli obiettivi e le strategie del Piano che comprendono i temi: 

- attrattività e inclusione, attraverso la visione metropolitana, la programmazione 
urbanistica e le politiche d mobilità, sostegno alle attività produttive innovative, il 
rafforzamento del commercio urbano, l’offerta di servizi abitativi e con l’integrazione 
del Piano delle Attrezzature Religiose; 

- rigenerazione urbana da attuare tramite le trasformazioni urbane ed agli ambiti di 
rigenerazione urbana; 

- qualità degli spazi e dei servizi attraverso l’integrazione con il Piano Periferie e 
puntando alla qualità dei servizi, la qualità degli spazi pubblici, la qualità degli esisti 
delle trasformazioni; 

- resilienza, individuando ambiti di riqualificazione ambientale, connessioni ecologiche, 
perseguendo l’obiettivo della riduzione del consumo di suolo, dell’aumento delle 
superfici drenanti, il miglioramento del microclima urbano, con particolare attenzione 
all’assetto idrogeologico, all’efficienza energetica ed al monitoraggio ambientale; 

- semplificazione e partecipazione attraverso l’adeguamento e l’interpretazione 
normativa per ottimizzare i processi delle modalità attuative del Piano ed al 
monitoraggio. 

Vengono illustrate le attività di partecipazione nella varie forme tra cui le istanze all’avvio del 
procedimento, il questionario pubblico on line, i tavoli tematici, gli incontri pubblici presso i 
Municipi e l’incontro con i Comuni contermini e Città Metropolitana. 
 
Caterina Colombo – Area Ambiente ed Energia – introduce la presentazione del Rapporto 
preliminare e Documento di scoping richiamando la definizione di VAS ed il quadro 
normativo, procedurale e metodologico di riferimento. 
 
Sara Lodrini - AMAT - Area Sviluppo del Territorio – illustra i contenuti del Documento di 
scoping partendo dal quadro pianificatorio e programmatico di riferimento. Vengono 
richiamati gli obiettivi ambientali ed i vincoli presenti sul territorio. Vengono descritti i fattori 
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determinanti del contesto ambientale a livello urbano demografico e socioeconomico, ed a 
livello del sistema paesistico ambientale, anche attraverso l’analisi SWOT. Per quanto riguarda 
gli aspetti relativi all’ambito d’influenza sono state prese in considerazione sia l’influenza 
spaziale, con due ambiti di influenza territoriale: comunale con diretta competenza del Piano 
e sovracomunale, a geometria variabile in relazione alle specifiche azioni di Piano, sia 
l’influenza temporale legata alla scadenza quinquennale del Documento di Piano e più a 
lungo termine in riferimento al 2030 anno entro cui gli effetti ambientali potranno 
presumibilmente essere considerati e valutati. Sono state verificate le interferenze con i Siti 
rete Natura 2000 ed è stata esclusa la necessità di effettuare una Valutazione d’Incidenza 
mentre si rimanda al Rapporto ambientale per le valutazioni delle ricadute delle scelte del 
piano sulla RER e sulle aree protette presenti. 
Viene descritta la Proposta di Rapporto Ambientale attraverso la condivisione della 
metodologia di valutazione proposta dalla Strategia regionale di Sostenibilità che utilizza un 
sistema di indicatori che forniranno una dimensione sia di tipo quantitativo che di tipo 
qualitativo e dove possibile, restituiti anche mediante rappresentazioni cartografiche: 
- Usi del suolo e ambiente costruito 
- Natura e biodiversità 
- Cambiamenti climatici 
- Salute umana e qualità della vita 
Sono stati riassunti i contenuti del Rapporto Ambientale nell’ambito del processo di VAS di 
revisione del PGT. 
In conclusione sono stati ricordati i riferimenti per la consultazione dei documenti e per 
l’invio degli eventuali contributi possibile fino al 29.09.2017 
 
Marino Bottini - Area Pianificazione Urbanistica Generale – apre il dibattito ed invita i 
presenti a eventuali richieste di chiarimento o contributi. 
 
Maurizio Vazzana – Funzionario ATM S.p.a. – richiede un confronto con ATM sulla questione 
di mobilità 
 
Marino Bottini – conferma che verranno istituiti momenti di confronto con i principali Enti 
Sara Lodrini – conferma che la procedura di VAS prevede tali momenti partecipativi 
 
Vittorio Patrone – A2A S.p.a. -  richiede che gli Enti vengano coinvolti tramite momenti 
d’incontro e confronto 
 
Marino Bottini – conferma che verranno istituiti momenti di confronto con i principali Enti 
 
Giuseppe Campilongo – ARPA Lombardia Dipartimento di Milano – esprime opinione positiva 
rispetto all’impostazione che prevede l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi per la 
valutazione ed il monitoraggio degli effetti del Piano. Relativamente al monitoraggio del 
PGT vigente invita ad integrare il quadro conoscitivo della Revisione del PGT con i dati relativi 
al monitoraggio del PGT vigente come prevede art.18 della LR152/06. 
 
Sara Lodrini e Caterina Colombo – confermano che tale prescrizione sarà osservata. 
 
La Prima conferenza di VAS si conclude alle 11.50. 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL PIANO DI GOVERNO DEL 

TERRITORIO (PGT) DELLA CITTA’ DI MILANO 

 

 

SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE 
VERBALE 

05 luglio 2018 
Urban Center, ore 10 

 

PRESENTI: 
 
Vedi foglio firme allegato 
- Francesca Gobbato (Parco Agricolo Sud Milano) 
- Davide Papa (Parco Nord) 
- Valentina Minosi, Marco Mocellin (Soprintendenza Archeologica, Belle arti e Paesaggio per  
la Città Metropolitana di Milano) 
- Emanuela Coppo (Città Metropolitana di Milano – Area Pianificazione Territoriale Generale) 
- Elisabetta Ubezio - Responsabile Settore Gestione Territorio, Stefania Grassi - Servizio 
Urbanistica e SIT, Sergio Milani - Responsabile Area Territorio e Sviluppo (Comune di Arese) 
- Samuele Baganella (Comune di Pero) 
- Francesco Scotti - Responsabile Area Tecnica (AMSA) 
- Gabriella Risiani - Area Tecnica (SO.GE.MI. SpA) 
- Caterina Moratti (A2A SpA) 
- Daniele Marcone - Ufficio Patrimonio, Alessandro Panighetti - Direzione Tecnica (Milano 
Serravalle SpA) 
- Stefania Anghinelli – Consulente ambientale (Studio Associato Percorsi Sostenibili) 
- Maddalena Moltrer (Studente) 
- Paolo Carelli (Studente) 
 
Marino Bottini – Area Pianificazione Urbanistica Generale apre la seconda conferenza di 
Valutazione Ambientale Strategica nell’ambito della Redazione del nuovo Documento di 
Piano e delle varianti del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, quali atti costituenti il 
Piano di Governo del Territorio (PGT). 
Prima di introdurre i relatori, l’arch. Bottini illustra la modalità di reperimento on-line degli 
elaborati VAS e PGT. 
 
Franco Sacchi – Direttore Centro Studi PIM delinea i mutamenti intercorsi dall’approvazione 
del PGT vigente rispetto al contesto socio economico e territoriale, che stanno alla base delle 
scelte prese dall’Amministrazione. 
Vengono esposti i 5 obiettivi che costituiscono la struttura portante della revisione del PGT e 
che prefigurano le strategie per la Milano del 2030: 

- una città connessa metropolitana e globale; 
- una città di opportunità, attrattiva e inclusiva; 
- una città green, vivibile e resiliente; 
- una città, 88 quartieri da chiamare per nome; 
- una città che si rigenera. 
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Un particolare accento è stato posto sulla volontà da parte dell’Amministrazione di snellire gli 
elaborati del Piano, in particolare per quanto riguarda la relazione del Documento di Piano. 
 
Sara Lodrini – AMAT introduce il proprio intervento attraverso una rapida disamina delle fasi 
che compongono la procedura VAS, con particolare riferimento alle fasi di partecipazione, 
consultazione e informazione già espletate o di prossima scadenza. 
Vengono, quindi, illustrati i contenuti del Rapporto Ambientale in fase di pubblicazione: 
- la metodologia di valutazione; 
- l’analisi delle criticità/sensibilità e delle opportunità di connessione relative al contesto 
ambientale e territoriale di riferimento; 
- l’analisi della coerenza esterna tra le strategie alla base della proposta di revisione del PGT e 
il quadro programmatico e pianificatorio di riferimento ai differenti livelli; 
- l’analisi della coerenza interna tra le strategie alla base della proposta di revisione del PGT e 
le principali azioni del piano. 
 
Vittorio Tarantini – AMAT prosegue nell’illustrazione del Rapporto Ambientale descrivendo, 
in sintesi, gli effetti ambientali attesi, in riferimento allo scenario di revisione del PGT, 
rispetto ai seguenti temi chiave: 
- usi del suolo e ambiente costruito (consumo di suolo – recupero aree dismesse ed edifici – 
aree agricole – consumi idrici/capacità depurazione e produzione rifiuti – mobilità) 
- natura e biodiversità (rete ecologica – sistema del verde e permeabilità dei suoli – 
valorizzazione risorse idriche) 
- cambiamenti climatici (consumi energetici – emissioni climalteranti) 
- salute e qualità della vita (dotazioni di servizi – piano per le attrezzature religiose. 
 
Giuseppina Sordi – Area Ambiente ed Energia in qualità di Autorità Competente – 
richiamando le fasi della procedura VAS si sofferma sulla formulazione del parere motivato, 
che dovrà essere predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità 
procedente. 
L’arch. Sordi descrive il sistema di monitoraggio ambientale del piano, previsto dal Testo 
Unico per l’Ambiente (D.Lgs 152/2006) e raccordato col monitoraggio di Piano, così come 
disposto dall’art. 8 delle norme del Documento di Piano; illustrando gli indicatori individuati 
sulla base dei temi chiave definiti dal Rapporto Ambientale, rielaborando gli indicatori già 
predisposti per il monitoraggio del PGT vigente. 
Illustra, inoltre, che l’istituzione dell’Osservatorio VAS è prevista a partire dal secondo anno 
dall’approvazione degli atti di revisione del PGT e che in quella sede verranno poi meglio 
individuati i dati di partenza per il popolamento degli indicatori e i target di riferimento per 
la verifica del raggiungimento degli obiettivi individuati nel Rapporto Ambientale. 
 
Marino Bottini ricorda le modalità di presentazione di contributi e osservazioni e le relative 
scadenze. Dopodichè apre il dibattito ed invita i presenti a eventuali richieste di chiarimento 
o contributi. 
 
Francesca Gobbato – Funzionario Parco Agricolo Sud Milano – richiede un chiarimento circa i 
criteri utilizzati per l’individuazione delle aree destinate all’agricoltura, soprattutto in 
riferimento a quelle per le quali si propone l’inclusione all’interno del perimetro del PASM. 
Ciò al fine di poter fornire un parere in merito alla proposta di ampliamento del perimetro 
del parco stesso, che dovrà comunque necessariamente essere oggetto di una procedura ad 
hoc. 
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Marino Bottini specifica che le aree destinate all’agricoltura sono state individuate di 
concerto con l’Area Verde e Agricoltura del Comune di Milano e si riferiscono, in ogni caso, 
ad ambiti già attualmente finalizzati alla produzione agricola. 
 
 
Alessandro Panighetti – direzione tecnica Milano Serravalle SpA –anticipa che Milano 
Serravalle SpA presenterà alcune osservazioni di merito riguardo alle norme e agli elaborati 
del piano pubblicati.  
Evidenzia la necessità di rappresentare negli elaborati cartografici del piano le fasce di 
rispetto stradali, al fine di evitare incomprensioni e contenziosi tra operatori e società Milano 
Serravalle. 
Vengono espressi alcuni dubbi sulla possibilità di densificare all’interno dei nodi di 
interscambio, molti dei quali lambiscono tronchi autostradali. Si chiede di verificare l’effettiva 
ricaduta di tali interventi sui carichi autostradali e sui relativi vincoli. 
Avanza, inoltre, la proposta di specificare, all’interno delle norme del piano, che l’onere 
derivante dalla limitazione del rumore deve essere a carico dell’operatore che attua 
l’intervento edilizio e non della società proprietaria del tronco autostradale fonte del rumore 
medesimo, qualora l’intervento edilizio sia successivo alla realizzazione dell’infrastruttura. 
 
Marino Bottini rimanda la risposta alle sollecitazioni avanzate da Milano Serravalle SpA alla 
fase di controdeduzione delle osservazioni presentate. 
 
La seconda conferenza di VAS si conclude alle 11.45. 












